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LITURGIA DELLO SGUARDO

Gianluca Marziani

Scrivevo nel precedente catalogo: Al candore apparente del bianco corrispondo-
no messaggi che contengono la discrepanza del rosso violento, del nero abissale,
dei marroni tenebrosi, del grigio asfissiante... perché le tematiche di Manciocco,
macroscopiche e universali, non accarezzano il mondo reale ma lo affrontano con
determinazione zen (concentrazione e calma ma anche la prontezza per assestare
il colpo risolutivo), vogliono il conflitto interno, la battaglia ad armi pari sul campo
morbido della metafora.

Ieri il bianco del piccolo quadro da cui scendeva la goccia rossa. ..

Oggi il grigio metallico dei bambolotti sulla grondaia o nel mare di cera solida...
Ieri il nero degli occhi in primo piano, lo sguardo che gradualmente scompariva. ..
Oggi il cubo di ghiaccio dentro il cubo dacciaio, andamento liquido in (de)for-
mazione...



Luigi Manciocco aggiunge uno speciale tassello ai metodi di conservazione (cata-
loghi, taccuini, multipli, fanzine...) che proseguono la vita dellopera. Nasce cosi
GLACIES documento fotografico ben connesso al precedente RUBER: un reso-
conto che gia nel titolo definisce unattitudine dello spirito e una disposizione del
pensiero. Scorrete le pagine e sentirete un lento avvicinamento alla pelle interna
delle forme, attraversando dettagli dal valore autonomo e dal contenuto condivi-
so. Loperazione editoriale diviene centrale rispetto allopera: il close-up identifica
particolari anomali, angolature e prospettive elaborano ulteriori metafore, la stes-
sa fotografia si sovrappone allopera dal vivo e ne amplifica la portata relazionale.
In questi casi il libro non ¢ semplice protesi ma costruzione creativa, un com-
plemento che definisce anziché aggiungere. La parte mancante ma gia esistente,
potremmo dire. La zona di luce riflessa e riflessioni luminose, come un anello di
congiunzione tra teoria dello sguardo e sedimentazione profonda.

Tre progetti che si sommano alle opere del precedente catalogo. Viste assieme
su carta tracciano le polarita della mostra per Palazzo Collicola Arti Visive. Una
personale in cui l'artista ha sintetizzato una privata attitudine attraverso frangenti
a elevato valore metaforico. Un resoconto parziale da cui emerge la dimensione
antropologica dellautore, la sua idea filosofica attorno all'icona universale. Ogni
opera ne ¢ la conferma: Manciocco pesca tra leggende, mitologie, letterature,
scritture sacre o testi filosofici, con la consapevolezza che ogni citazione sia una
nuova impresa dello sguardo, un riattivare energie congelate che si prestano al
rilascio del valore condiviso.

La grondaia come congiunzione tra valore d’'uso e codice simbolico

Il bambolotto come rottura del valore d’'uso a favore di un modello metaforico

SUGGRUNDARTA

Linstallazione evoca le sepolture infantili realizzate nella Roma antica, quando si
disponevano i piccoli corpi dentro le grondaie annesse alle abitazioni. Un culto
arcaico che oggi rivela abitudini pagane e mitologie sociali, a conferma di quanta
complessita ruoti da sempre attorno allelaborazione del lutto. Manciocco, qui e
nelle altre opere, plasma un denso immaginario antropologico, agendo come un
archeologo che intuisce archetipi visivi dentro culture popolari. Un tema scot-
tante, 'infanzia, si declina cosi in maniera drammaturgica e universale, riunendo
passato e presente nella coscienza del simbolo, ultimo avamposto per riflettere
sulla vita con prosa solenne e immagini persistenti.

I materiali appaiono freddi e metallici: grondaia e bambolotti si amalgamano nel-
la tensione industriale di acciaio e alluminio; il monocromo delle leghe dialoga
con le luci del museo; lo stesso bianco del muro partecipa al contenuto emotivo
dellopera, lasciandosi fendere da una saetta narrativa che “taglia” I'intonaco. Il
risultato esalta la sacralita liturgica del materiale - il pit1 vicino al minimalismo
storico -, quel freddo metallo che qui si presenta in veste espressiva, al punto da
plasmarsi con abiti simbolici che fanno vibrare il suo spirito nascosto. Metallo e
geometria sembrano attratti dal magnetismo dei sensi, trovano unempatia che
smuove il vincolo minimalista verso una visione plurale e allegorica. Vince la
sinuosita delle forme quotidiane, riconoscibili e attraenti. Una rinata coscienza
metallica che assorbe le luci circostanti e la natura epidermica del presente, ag-
giungendo processi narrativi che animano la biologia progettuale.



Acciaio e alluminio sono il tempo presente di un dialogo tra corpo e memoria

Per Manciocco ogni opera deve presentare una spinta attiva dentro il margine storico
della memoria. Che significa offrire nuove vie allesperienza sedimentata, muovendo-
si nelle caverne mnemoniche, illuminando zone altrimenti al buio, intuendo percorsi
alternativi o scavando vie di luce finora mancanti. Lacciaio, il ghiaccio, Ialluminio,
la cera solida: stadi fisici della materia che incarnano il giusto contrasto con la terra
marrone della caverna, come se il pensiero elaborativo fosse una stalattite che si stac-
ca e cammina verso lesterno, cercando un nuovo confronto con il reale, stabilendo
legami strategici con la vita collettiva e i sentimenti condivisi.

1l galleggiamento come resistenza degli archetipi universali

LACTARIA

La scultura evoca la vicenda dei neonati non riconosciuti o nati da genitori troppo
poveri. Si narra che gli infanti venivano deposti nel foro olitorio sulla cosiddetta

columna lactaria”, dove potevano essere allattati da altre donne o lasciati morire
in totale abbandono. Il tema dell'infanzia ¢ in realta un pretesto per stabilire nuo-
ve riflessioni sulla condizione umana in una societa dove le cose si trasformano
ma le necessita permangono, identiche nel tempo, simili nello spazio. Manciocco,
attraverso simbologie percettive, riporta il pensiero su termini come “violenza’,

crudeltd”, “cattiveria’, “necessita’, “spietatezza’, senza pero dare un giudizio mo-
rale, semmai narrando gli accadimenti oggettivi e le strategie che l'arte si concede
per interpretare la storia. Una lezione per non fermarsi alla cronaca del quotidia-
no, per leggere la Storia come un organismo solido ma elastico. Lo spunto etico
per capire che nessun valore ¢ irremovibile e tutto si plasma di continuo, come un
paesaggio multiorganico in cui le idee si contaminano e le strategie d’interpreta-
zione si sovrappongono per una comune crescita.

Due parole appena usate sono la chiave per comprendere lartista: strategie e
interpretare. La prima - strategia - implica un excursus intellettuale che seleziona
le informazioni nel corso del tempo, dando spazio alla ricerca teorica che precede
lopera, lasciando sedimentare il valore primigenio che dara sostanza teorica al
lavoro. La seconda - interpretare — riguarda la chiave simbolica e metaforica, un
modo successivo di elaborare la strategia plastica del progetto, la sua chiave este-
tica e il suo valore installativo.



Strategie d’interpretazione per identificare la ragione morale dellopera

Le opere di Manciocco sentono lestasi lenta della vita biologica. Passano da uno
stadio all’altro (da solido a liquido in “Presenza/Assenza’, da liquido a solido in
“Lactaria”), scorrono dimensionalmente (i tre video di “Ex Voto” o la goccia di
“Ruber”), assumono posizioni sempre diverse (i bambolotti di “Suggrundaria”),
talvolta riassumendo diversi cambiamenti dentro lo stesso progetto. Di fatto han-
no una loro costante biologica che trasforma ogni certezza in una condizione
instabile ma persistente (e questo, pensandoci bene, ¢ ancora oggi il destino di
unopera d’arte che connette la memoria al ciclo dell’attualita).

Tutto, prima o poi, & destinato ad estinguersi
La stessa memoria, un giorno a venire, si estinguera senza piu memoria

PRESENZA/ASSENZA

Un cubo di ghiaccio che si scioglie lentamente sopra un cubo d’acciaio. Segna la
distanza semantica dalle due precedenti installazioni, una sorta di proscenio am-
bientale che (ri)apre al macromondo degli elementi naturali, alla totalita filosofi-
ca di una geometria perfetta che include il corpo e lo spirito di ogni cosa. La lenta
erosione del cubo ghiacciato richiama metaforicamente il processo metabolico
delle altre opere, visualizzando cid che Manciocco elabora con coerenza teorica
e concettuale. Ci ricorda la consunzione progressiva di ogni cosa, le guerre invi-
sibili del microcosmo, il disfacimento come principio biologico per rinnovare la
vita... e ci ricorda quanto lopera sia un documento instabile ma persistente, cosi
come il catalogo rappresenta una ponderata stabilita dentro il flusso biologico del
lavoro.

1l divenire & in completo divenire
Larte segue e metabolizza la metamorfosi del continuo divenire

Scrivevo nel precedente catalogo: Succede cosi davanti alle opere di Manciocco:
ogni nuovo progetto ha un preciso carattere e si distanzia da quelli realizzati, il suo
unicum progettuale non prevede cascami e contiene sempre la pienezza di una per-
sonalita autoriale, ur’idea di mondo e di umanita che si comprime dentro il singolo
lavoro. E’ come se ogni opera diventasse lopera omnia che tutto vede e prevede, il
pezzo che raccorda passato e futuro nel lampo bianco delleterno presente.
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La grondaia come congiunzione tra valore d’'uso e codice simbolico

Il bambolotto come rottura del valore d’'uso a favore di un modello metaforico




SUGGRUNDARIA

Linstallazione evoca le sepolture infantili realizzate nella Roma antica, quando si
disponevano i piccoli corpi dentro le grondaie annesse alle abitazioni. Un culto
arcaico che oggi rivela abitudini pagane e mitologie sociali, a conferma di quanta
complessita ruoti da sempre attorno allelaborazione del lutto. Manciocco, qui e
nelle altre opere, plasma un denso immaginario antropologico, agendo come un
archeologo che intuisce archetipi visivi dentro culture popolari. Un tema scot-
tante, I'infanzia, si declina cosi in maniera drammaturgica e universale, riunendo
passato e presente nella coscienza del simbolo, ultimo avamposto per riflettere
sulla vita con prosa solenne e immagini persistenti.
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I materiali appaiono freddi e metallici: grondaia e bambolotti si amalgamano nel-
la tensione industriale di acciaio e alluminio; il monocromo delle leghe dialoga
con le luci del museo; lo stesso bianco del muro partecipa al contenuto emotivo
dellopera, lasciandosi fendere da una saetta narrativa che “taglia” I'intonaco. Il
risultato esalta la sacralita liturgica del materiale - il piti vicino al minimalismo
storico -, quel freddo metallo che qui si presenta in veste espressiva, al punto da
plasmarsi con abiti simbolici che fanno vibrare il suo spirito nascosto. Metallo e
geometria sembrano attratti dal magnetismo dei sensi, trovano unempatia che
smuove il vincolo minimalista verso una visione plurale e allegorica. Vince la
sinuosita delle forme quotidiane, riconoscibili e attraenti. Una rinata coscienza
metallica che assorbe le luci circostanti e la natura epidermica del presente, ag-
giungendo processi narrativi che animano la biologia progettuale.
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Il galleggiamento come resistenza degli archetipi universali







La scultura evoca la vicenda dei neonati non riconosciuti o nati da genitori troppo

poveri. Si narra che gli infanti venivano deposti nel foro olitorio sulla cosiddetta

“columna lactaria”, dove potevano essere allattati da altre donne o lasciati morire
in totale abbandono. Il tema dell'infanzia ¢ in realta un pretesto per stabilire nuo-
ve riflessioni sulla condizione umana in una societa dove le cose si trasformano
ma le necessita permangono, identiche nel tempo, simili nello spazio. Manciocco,
attraverso simbologie percettive, riporta il pensiero su termini come “violenza’,
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“crudelta’, “cattiveria’, “necessitd”, “spietatezza’, senza pero dare un giudizio mo-
rale, semmai narrando gli accadimenti oggettivi e le strategie che l'arte si concede
per interpretare la storia. Una lezione per non fermarsi alla cronaca del quotidia-
no, per leggere la Storia come un organismo solido ma elastico. Lo spunto etico
per capire che nessun valore ¢ irremovibile e tutto si plasma di continuo, come un
paesaggio multiorganico in cui le idee si contaminano e le strategie d’interpreta-

zione si SOVrappongono per una comune crescita.
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Due parole appena usate sono la chiave per comprendere lartista: strategie e
interpretare. La prima - strategia - implica un excursus intellettuale che sele-
ziona le informazioni nel corso del tempo, dando spazio alla ricerca teorica che
precede lopera, lasciando sedimentare il valore primigenio che dara sostanza
teorica al lavoro. La seconda - interpretare — riguarda la chiave simbolica e
metaforica, un modo successivo di elaborare la strategia plastica del progetto,
la sua chiave estetica e il suo valore installativo.
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PRESENZA/ASSENZA

Un cubo di ghiaccio che si scioglie lentamente sopra un cubo d’acciaio. Segna
la distanza semantica dalle due precedenti installazioni, una sorta di proscenio
ambientale che (ri)apre al macromondo degli elementi naturali, alla totalita fi-
losofica di una geometria perfetta che include il corpo e lo spirito di ogni cosa.
La lenta erosione del cubo ghiacciato richiama metaforicamente il processo
metabolico delle altre opere, visualizzando cio che Manciocco elabora con coe-
renza teorica e concettuale. Ci ricorda la consunzione progressiva di ogni cosa,
le guerre invisibili del microcosmo, il disfacimento come principio biologico
per rinnovare la vita... e ci ricorda quanto lopera sia un documento instabile
ma persistente, cosi come il catalogo rappresenta una ponderata stabilita den-
tro il flusso biologico del lavoro.







Il divenire ¢ in completo divenire
Larte segue e metabolizza la metamorfosi del continuo divenire
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Scrivevo nel precedente catalogo: Succede cosi davanti alle opere di Manciocco:
ogni nuovo progetto ha un preciso carattere e si distanzia da quelli realizzati, il suo
unicum progettuale non prevede cascami e contiene sempre la pienezza di una per-
sonalita autoriale, un’idea di mondo e di umanita che si comprime dentro il singolo
lavoro. E’ come se ogni opera diventasse lopera omnia che tutto vede e prevede, il
pezzo che raccorda passato e futuro nel lampo bianco delleterno presente.
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LITURGY OF THE GAZE

Gianluca Marziani

As I wrote in the previous catalog: “The apparent purity of white gives messages containing the
discrepancy of violent red, abyssal black, dark brown, suffocating grey... because Mancioccos
universal and macroscopic contents face the real world with zen determination (concentration
and calm together with the ability to strike the decisive blow), they want the internal conflict, the
fight with the same weapons on the soft ground of metaphor”.

Yesterday the white of a small plate, from which the red drop flowed down...
Today the metallic grey of male dolls placed on a gutter or into a solid wax sea....
Yesterday the close-ups of black eyes, their gaze gradually disappearing. ..

Today the ice cube on the steel cube, liquid transition in (de)formation...

Luigi Manciocco adds another special piece to conservation methods (catalogs, notepads,
multiples, fanzines...) continuing the artwork’s life. Thus arises GLACIES, a photographic
document which is well linked to the previous RUBER: a report which since its title refers to
an attitude of spirit and a disposition of thought. In reviewing these pages you will perceive a
slow approach to the internal skin of the forms, getting through details having an autonomous
value and a shared content. Such editorial operation becomes pivotal in respect to the art-
work: the close-up shot identifies anomalous details, standpoints and perspectives, elaborates
new metaphors, the same photo overlaps the live artwork amplifying its relational scope. In
these cases, the book is not a mere prosthesis but a creative construction, a defining rather
than adding supplement. The lacking although already existing part, we may say. The zone of
reflected light and luminous reflections, like a joining link between the theory of gaze and a
deep sedimentation.

Three projects adding to the works presented in the previous catalog. In a comprehensive
review on paper they trace the polarities of the exhibition for Palazzo Collicola Arti Visive. A
solo exhibition in which the artist has summarized a private attitude through circumstances
with a high metaphorical value. A partial report from which emerges the anthropological di-
mension of the author, his philosophical idea around the universal icon. Each work confirms
this: Manciocco fishes among legends, mythologies, literatures, sacred scriptures or philoso-
phical texts, with the awareness that each quotation is a new undertaking of the gaze, reacti-
vating frozen energies lending themselves to the release of the shared value.

The gutter like a junction between the use value and the symbolic code
The male doll like a breach of the use value in favour of a metaphoric model

SUGGRUNDARTA

The installation evokes infant burials in the early ancient Rome, when the little corpses
were placed within gutters annexed to house buildings. An ancestral cult revealing today
pagan habits and social mythologies, confirming how much complexity turns around the
grieving process since early times. Manciocco in this work - like in other similar - moulds
a dense anthropological imaginary, acting like an archaeologist intuiting visual archetypes
within folk cultures. A pressing issue - childhood - is thus presented in a dramaturgical
and universal way combining the past and the present, within the awareness of symbol, the
last outpost to reflect about life through a solemn prose and persistent images.

Materials appear cold and metallic: the gutter and male dolls amalgamate into the in-
dustrial tension of aluminum and steel; the alloy monochrome dialogues with museum’s
lights; the same white of the wall participates into the emotional content of the artwork,
letting itself to be split by a narrative flash of lightning “cutting” the plaster. The result
highlights the liturgical sacredness of the material - the closest to historical minimalism —
that cold metal, presenting itself here in an expressive fashion to the point of being molded
into symbolic guises, making his hidden spirit to vibrate. Metal and geometry seem to be
attracted by a sensorial magnetism, and to find an empathy removing that minimalistic
constraint towards a multiple allegorical vision. It is the sinuosity of daily life forms, reco-
gnizable and attractive that wins here. A revived metallic awareness absorbing the lights
surrounding it and the epidermal present nature with additional narrative processes ani-
mating the project-based biology.

Aluminum and steel like present time of a dialogue between body and memory

For Manciocco each work should present an active push within the historical edge of me-
mory. That means offering new roads to a settled experience, moving among mnemonic
caves, enlightening zones otherwise remaining dark, perceiving alternate paths or exca-
vating, to find light-ways previously lacking. Steel, ice, aluminum, solid wax: physical sta-
ges of the matter embodying the right contrast with the brown soil of the cave, as if the
elaborative thought would be a stalactite breaking away and walking outside, looking for
a new relationship with the real world, establishing strategic links with collective life and
shared sentiments.
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Floating like resistance to universal archetypes

LACTARIA

This sculpture evokes the story of newborn babies whose parents did not recognize them
or because too poor. It is said that infants were laid down in the forum holitorium on the
so called “columna lactaria”, where they may be nursed by other women or let die comple-
tely abandoned. The issue of childhood is really a pretext to establish new ways of thin-
king about human condition in a society where objects change, while needs remain the
same over time and similar over space. Manciocco, by means of perceptive symbologies,
directs his thought towards terms such as “violence, “cruelty”, “wickedness”, “necessity”,
“ruthlessness”, without however giving any moral judgment, but rather reporting objective
events and those strategies which art grants itself in order to interpret history. A lesson
that — far from being limited to a mere daily account - aims at reading History as a solid
although elastic body. An ethical starting point to understand that no value is unmovable,
and everything is continuously shaping like a multi-organic landscape in which ideas con-
taminate each other, and interpretation strategies overlap in view of a common growth.

Two words - just being used - are key to understand the artist: strategies and to interpret.
The first ‘strategy’ implies an intellectual excursus selecting information over time, pro-
viding space to theoretical research preceding the artwork, letting the primal value be
settled, and thus giving theoretical substance to the work. The second word ‘interpreting’
concerns the symbolic and metaphorical key, a subsequent modality of developing the
project plastic strategy, its aesthetic key and its installation-related specific value.

Interpretation strategies for identifying the artwork’s moral reason

Manciocco’s artworks feel the slow ecstasy of biological life. They shift from a stage to
another (from solid to liquid in “Presence/Absence”, from liquid to solid in “Lactaria”),
they flow following specific dimensions (three videos in “Ex Voto” or the drop in “Ruber”),
they assume always different positions (the male dolls in “Suggrundaria”), sometimes re-
assuming different changes within the same project. Indeed they have their own biological
constant transforming any certitude in an unsteady, although persistent condition (and
this - if we think about it — today is still the fate of an artwork connecting memory to the
current age cycle).

Everything, sooner or later is bound to extinguish
One day will come, when the same memory will extinguish - and there will be no more
memory

PRESENCE/ABSENCE

An ice cube slowly liquefying on a steel cube. This marks a semantic distance from pre-
vious installations, a sort of environmental proscenium which (re)opens to the macro-
world of natural elements, to a comprehensive philosophy of perfect geometry including
the body and the spirit being in everything. The slow erosion of the frozen cube metapho-
rically recalls the metabolic process in the artist’s other works, visualizing what Mancioc-
co develops with theoretical and conceptual consistency. All this recalls us everything’s
gradual consumption, the invisible wars in the microcosm, decomposition like biological
principle to renew life... and recalls us how much an artwork would be an unsteady al-
though persistent document, just like the catalog represents a pondered stability within
the artwork’s biological flow.

Becoming is becoming in full
Art pursues and metabolizes the metamorphosis of continuous becoming

AsIwrote in the previous catalog: “This is what happens looking at Manciocco’s works: every
new project has a defined nature and it distance itself from the previous work. Manciocco’s
unicum contains the fullness of his personality, an idea of world and humanity expressed in
the single work. It’s like if every work becomes the opera omnia telling past and future in the
white flash of the eternal present”.
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LITURGIE DU REGARD

Gianluca Marziani

Dans le catalogue précédent javais écrit: Sur ce fond blanc a lapparence candide, apparaissent
des messages imbus de tension dun rouge violent, dun noir abyssal, dun brun ténébreux, dun
gris asphyxiant... parce que les thémes de Manciocco, macroscopiques et universels, ne font pas
queffleurer le monde réel mais laffrontent avec une détermination zen (concentration et calme
mais aussi vigilance afin dasséner le coup décisif). 1l recherche le conflit intérieur, une lutte
métaphorique a armes égales

Hier le blanc du petit tableau dou coulait une goutte rouge...

Aujourd’hui le gris métallique des poupons sur la gouttiere ou dans une mer de cire solide ...
Hier le noir des yeux en premier plan, effacement progressif du regard ...

Aujourd’hui le cube de glace sur le cube d’acier, passage liquide en (dé)formation

Luigi Manciocco ajoute une piéce spéciale aux méthodes de conservation (catalogues, cahiers,
multiples, fanzines...) qui préservent la vie de loeuvre. Cest ainsi quest néée la GLACIES, un
document photographique étroitement lié au précédent RUBER: un compte rendu dont le
titre méme définit une attitude desprit et une disposition de pensée. Parcourez les pages et
percevez le lent rapprochement avec la peau intérieure des formes, dévoilez les détails dont la
valeur est autonome et le contenu partagé . Iédition devient centrale par rapport a loeuvre:
le gros plan identifie des détails anormaux, les cadrages et les perspectives élaborent dautres
métaphores, la photographie méme se superpose a loeuvre et dilate sa valeur relationnelle.
Le livre nest pas un simple prolongement, mais une construction créative, un complément de
définition et non pas d’addition. Cest la partie qui manque, mais qui existe déja. La zone de
lumiére réfléchie et de réflexions lumineuses, le lien entre théorie du regard et sédimentation
profonde.

Trois projets qui viennent sajouter aux oeuvres du catalogue précédent. Vues ensemble sur
papier , elles marquent la polarité de lexposition pour Palazzo Collicola Arti Visive. Une ex-
position personnelle dans laquelle I'artiste résume son attitude intime au moyen de situations
de grande valeur métaphorique. Un compte rendu partiel dou ressort la dimension anthro-
pologique de l'auteur, son idée philosophique sur I'icone universelle . Chaque oeuvre en est
la confirmation: Manciocco puise entre légendes, mythologies, littératures, écritures sacrées
ou textes philosophiques conscient que toute citation est un nouveau défi du regard, le réveil
dénergies congelées qui se prétent a libérer leur valeur partagée.

La gouttiére en tant que lien entre la valeur d’usage et le code symbolique
Le poupon en tant que rupture de la valeur d’usage en faveur d’'un modéle métaphorique

SUGGRUNDARIA

Linstallation évoque les sépultures denfants qui remontent a Iépoque romaine, lorsque
les petits corps étaient placés dans les gouttiéres des maisons. Un culte arcaique qui nous
dévoile aujourd’hui des rituels paiens et des mythologies soulignant une fois de plus la
complexité qui esiste depuis toujours au sujet de Iélaboration du deuil. Dans SUGGRUN-
DARIA, comme dans ses autres oeuvres, Manciocco fagonne un imaginaire anthropolo-
gique, agissant comme un archéologue qui appréhende les archétypes visuels des cultures
populaires. Le théme bralant de lenfance est développé de maniére théatrale et universelle,
passé et présent sont réunis dans le symbole, dernier avant-poste pour réfléchir sur la vie
avec une prose solennelle et des images persistantes.

Les matériaux apparaissent froids et métalliques: gouttiere et poupons samalgament dans
la tension industrielle d’acier et aluminium; les alliances monochrome dialoguent avec
les lumiéres du musée; méme la couleur blanche du mur participe au contenu émotif de
loeuvre et se laisse fendre par un éclair narratif qui «coupe» le platre. Le résultat exal-
te la sacralité liturgique du matériau - le plus proche au minimalisme -, le métal froid
présenté sous un angle expressif, imbu de symboles faisant vibrer son esprit caché. Métal et
géométrie semblent attirés par le magnétisme des sens, trouvent une empathie qui secoue
la contrainte minimaliste et poussent vers une vision multiple et allégorique. La sinuosité
des formes quotidiennes, reconnaissables et attrayantes, lemporte. Une nouvelle conscien-
ce métallique absorbe la lumiére et la nature épidermique du présent et ajoute des proces-
sus narratifs qui animent la biologie projectuelle.

Acier et aluminium sont le temps présent d’un dialogue entre corps et mémoire.

Pour Manciocco toute oeuvre doit étre une impulsion active dans les contours de la
mémoire. Cela veut dire quelle doit offrir de nouvelles voies a lexpérience sédimentée,
parcourant les cavernes mnésiques, éclairant les zones sombres, ayant I'intuition de par-
cours alternatifs ou creusant de nouvelles voies de lumiére auparavant absentes. Lacier, la
glace, laluminium, la cire solide: stades physiques de la matiére qui incarnent le contraste
avec la terre brune de la caverne, comme si la pensée pouvait étre une stalactite qui se
détache et sort a la recherche d’'une nouvelle confrontation avec la réalité et établit des liens
stratégiques avec la vie collective et les sentiments partagés.
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Le flottement comme résistance des archétypes universels

LACTARIA

La sculture évoque I'histoire des nouveau-nés non reconnus par leurs parents ou nés dans
des familles trés pauvres. On dit que les enfants étaient déposés dans le forum holitorium
sur la “colonne lactaire” ot ils pouvaient étre allaités par dautres femmes ou bien ils mou-
raient abandonnés. Le théme de lenfance est un prétexte pour établir de nouvelles réfle-
xions sur la condition humaine dans une société dans laquelle les choses se transforment
mais les besoins restent, identiques dans le temps, semblables dans lespace. Manciocco,
par des symbologies de la perception, ramene la pensée sur des termes comme “violen-
ce’, “cruauté’, “méchanceté’, “nécessité’, “férocité impitoyable” sans porter de jugement, en
rapportant les faits objectifs et les stratégies que l'art utilise pour interpréter I'histoire. Une
lecon pour ne pas se limiter aux faits quotidiens, pour lire 'Histoire comme un organi-
sme solide mais souple. Une réflexion éthique pour comprendre qu’il n'y a pas de valeur
inébranlable et que tout est constamment fagonné, comme un paysage multiorganique
dans lequel les idées se contaminent et les stratégies d’interprétation se juxtaposent pour
une croissance collective.

Deux termes quon vient d’utiliser et qui constituent la clef de votte pour comprendre
Partiste: stratégies et interpréter. Le premier - stratégie — implique un parcours intellec-
tuel qui sélectionne les informations au cours du temps, donne de lespace a la recherche
théorique qui précede loeuvre et laisse sédimenter la valeur primordiale destinée a donner
substance théorique a loeuvre. Le deuxiéme - interpréter — concerne la clef symbolique
et métaphorique, une maniére successive délaborer la stratégie plastique du projet, sa clef
esthétique et sa valeur d’installation.

Stratégies d’interprétation pour identifier la raison morale de loeuvre

Les oeuvres de Manciocco sentent la lente extase de la vie biologique. Elles passent d’'un
état a lautre (de solide a liquide dans “Presenza/Assenza’, de liquide a solide dans “Lac-
taria”) et sur différents plans dimensionnels (les trois vidéo de “Ex Voto” ou la goutte de
“Ruber”), prennent des positions toujours différentes (les poupons de “Suggrundaria”),
résument parfois divers changements dans le méme projet. Elles ont une constante biolo-
gique qui transforme toute certitude en une condition instable mais persistante (a y bien
réfléchir, cest encore aujourd’hui le destin d’une oeuvre d’art reliant la Mémoire au cycle
de lactualité).

Tot ou tard tout est destiné a disparaitre
Un jour la mémoire méme disparaitra sans plus de mémoire

PRESENZA/ASSENZA

Un cube de glace qui fond lentement sur un cube d’acier. Il marque la distance sémanti-
que par rapport aux deux installations qui précédent, une sorte de proscenium ambiant
qui ré(ouvre) au macrocosme des éléments naturels, a la totalité philosophique d’'une
géométrie parfaite qui inclut le corps et lesprit de toute chose. Dans la lente érosion du
cube de glace est repris métaphoriquement le processus métabolique des autres oeuvres
en représentant ce que Manciocco élabore avec cohérence théorique et conceptuelle. La
graduelle consomption de toute chose, les guerres invisibles du microcosme, la décompo-
sition comme principe biologique pour renouveler la vie nous viennent a lesprit et nous
rappellent a quel point loeuvre est un document instable mais persistant, tout comme le
catalogue représente une stabilité pondérée dans le flux biologique du travail.

Le devenir est complétement en devenir
Lart suit et métabolise la métamorphose du constant devenir

Dans le catalogue précédent javais écrit: Cest ce que lon ressent devant une oeuvre de Man-
ciocco: chaque nouveau projet a un caractére précis et prend ses distances de ceux qui lont
précédé. Chaque piéce est compléte dans sa plénitude et contient en soi une réflexion com-
primée sur le monde et 'humanité. Cest comme si chaque piéce devenait lopéra omnia qui
voit et prévoit tout, la piéce qui relie le passé au futur dans léclair blanc de léternel présent.
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LITURGIECDES BLICKS

Gianluca Marziani

Im vorherigen Katalog schrieb ich: ,, Der augenscheinlichen Reinheit von Weif$ entsprechen Mit-
teilungen, die die Diskrepanz eines heftigen Rots, eines abgrundtiefen Schwarzes, eines diisteren
Brauns, eines erstickenden Graus enthalten... da die von Manciocco angesprochenen gewaltigen
und universellen Themen die wirkliche Welt nicht nur beriihren, sondern ihr mit der Entschie-
denheit eines Zen (Konzentration und Ruhe, aber auch Promptheit, den entscheidenden Schlag
versetzen) entgegentreten; sie wollen den inneren Konflikt, den Kampf auf gleicher Augenhihe
auf dem sanften Gebiet der Metapher*.

Gestern das Weif3 des kleinen Bildes, von dem ein roter Tropfen fiel...

Heute das Metallic-Grau der Piippchen in der Dachrinne oder in einem Meer von festem Wachs...
Gestern das Schwarz der Augen im Vordergrund, der Blick, der langsam verschwand...
Heute der Eiswiirfel innerhalb des Stahlwiirfels, der sich langsam verfliissigt und verformt..

Luigi Manciocco fligt einen besonderen Mosaikstein zu den Aufbewahrungsmethoden
(Kataloge, Skizzenbiicher, Mehrfach-Reproduktionen, Fan-Magazine...) die das Leben des
Werks weiterfithren. So entsteht die GLACIES, photographisches Schriftstiick, das gut an den
Vorldufer RUBER ankniipft: ein Bericht, der bereits in der Uberschrift eine Geisteshaltung
und eine gedankliche Ausrichtung definiert. Beim Durchbléttern der Seiten werden Sie eine
langsame Annéherung an die innere Haut der Formen spiiren, indem ihr Details unabhén-
gigen Werts als auch zusammenhingenden Inhalts erfahrt. Die verlegerische Gestaltung
wird jetzt gegeniiber dem eigentlichen Werk zentral: das Close-up markiert ungewohnliche
Besonderheiten, Winkel und Perspektive arbeiten zusitzliche Metaphern heraus, selbst die
Photographie tiberlagert das Werk bei einer Live-Ansicht und erweitert das Im-Verhaltnis-
zueinander-stehen. In diesen Fallen erfiillt das Buch nicht einfach nur die Funktion einer
Prothese, sondern ist ein kreatives Gebilde, eine Ergédnzung, die selbst Definition ist und nicht
nur einfach etwas hinzufiigt: Wir konnten vom fehlenden, aber doch schon vorhandenen
Glied sprechen. Der Bereich reflektierten Lichts und leuchtender Strahlungen, gleich einem
Verbindungsglied zwischen der Theorie des Blicks und tiefer Ablagerung.

Drei Projekte, die sich zum Werk des vorherigen Katalogs hinzufiigen. Zusammen auf Pa-
pier betrachtet, legen sie die Pole der Ausstellung fiir den Palazzo Collicola Arti Visive fest.
Eine personliche Leistung, in der der Kiinstler eine private Einstellung iiber Zusammenhiange
mit einem hohen metaphorischen Wert zusammengefasst hat. Ein Teilbericht, aus dem die
anthropologische Dimension des Autors, seine philosophische Anschauung um das Univer-
salbildsymbol herum hervorgeht. Jedes Werk ist eine Bestatigung dafiir: Manciocco fischt aus
Legende, Mythologie, Literatur, heiliger Schrift oder philosophischen Texten, mit dem Wis-
sen, dass jede Zitierung ein neues Unterfangen des Blicks, eine Neuaktivierung eingefrorener
Energien darstellt, die bei der Erstellung des Gemeinschaftswerts freigesetzt werden.

Die Dachrinne als Verbindungsglied zwischen dem Nutzungswert und dem symbolischen Kode
Das Piippchen als Bruch des Nutzungswerts zugunsten eines metaphorischen Modells

SUGGRUNDARIA

Die Installation erinnert an Kinderbegrébnisse, die im antiken Rom durchgefiihrt wurden, als
man die kleinen Korper in den mit den Unterkiinften verbundenen Dachrinnen anordnete. Ein
archaischer Kult, der heute heidnische Gewohnheiten und soziale Mythologien offenbart, als
Bestatigung, auf welch komplexe Weise seit jeher die Gestaltung der Trauer ablauft. Manciocco
modelliert hier wie in den anderen Arbeiten ein dichtes, anthropologisches Phantasiegebilde,
indem er wie ein Archdologe vorgeht, der in Volkskulturen intuitiv visuelle Archetypen er-
kennt. Ein heikles Thema, die Kindheit, geht auf dramatische und universelle Weise unter, in-
dem es Vergangenheit und Gegenwart im Bewusstsein des Symbols vereinigt, Symbol, das der
letzte Vorposten dafiir ist, mit feierlicher Prosa und dauerhaft eindringlichen Bildern iiber das
Leben zu reflektieren.

Die Materialien erscheinen kalt und metallisch: Dachrinne und Piippchen verschmelzen in der
industriellen Spannung von Stahl und Aluminium; die Einfarbigkeit der Legierungen steht im
Dialog zu den Lichtern des Museums; dasselbe Weif3 der Wand beeinflusst den emotionalen
Zugang zum Werk, indem es sich von einem erzihlerischen Geistesblitz spalten ldsst, der den
Verputz “teilt”. Das Ergebnis hebt die liturgische Heiligkeit des Materials hervor- so nah wie
noch nie am historischen Minimalismus- jenes kalte Metall, das sich hier ausdrucksstark zeigt,
derart, dass es eine Form mit symbolischen Kleidungsstiicken bildet, die seine verborgene Se-
ele vibrieren lassen. Metall und Geometrie erscheinen vom Magnetismus der Sinne angezogen
zu werden und finden eine Empathie, die die minimalistische Beschrankung zugunsten einer
pluralistischen und allegorischen Sicht tiberwindet. Es siegt der Kurvenreichtum der Alltagsfor-
men, erkennbar und anziehend. Ein neugeborenes metallisches Bewusstsein, das die umgeben-
den Lichter und die epidermale Natur der Gegenwart absorbiert, indem es Erzahlvorginge hin-
zufiigt, die die Biologie des Projekts beleben.

Stahl und Aluminium bilden die Gegenwart eines Dialogs zwischen Korper und Erinnerung

Fiir Manciocco muss jede Arbeit ein aktives Drangen innerhalb der historischen Grenzen der
Erinnerung darstellen. Was soviel bedeutet, als den sedimentierten Erfahrungen neue Wege
anzubieten, indem man sich in die Hohlen des Gedachtnisses begibt, Bereiche beleuchtet, die
sonst im Dunkeln liegen, und, der Intuition folgend, alternative Génge beschreitet bzw. hell
beleuchtete Wege ausgrabt, die bis jetzt fehlten. Stahl, Eis, Aluminium, festes Wachs: physische
Stadien der Materie, die den richtigen Gegensatz zur braunen Erde der Hohle verkorpern, als
ob eine Gedankenkonfiguration einem sich losenden Stalaktiten gleicht, der nach auflen dringt,
um eine neue Auseinandersetzung mit dem Realen zu suchen und somit strategische Beziehun-
gen mit dem kollektiven Leben und der geteilten Gefiihlswelt zu etablieren.
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Das Schweben als Widerstand zu universellen Archetypen

LACTARIA

Die Skulptur ruft das Thema der Neugeborenen wach, die nicht anerkannt oder von zu
armen Eltern geboren werden. Man erzéhlt, dass die Kleinkinder im Forum Holitorium
auf der sogenannten “Columna Lactaria” niedergelegt wurden, wo sie von anderen Frauen
gestillt werden konnten oder, vollig allein gelassen, starben. Das Thema der Kindheit ist in
Wirklichkeit nur ein Vorwand, um sich gedanklich neu mit menschlichen Bedingungen
in einer Gesellschaft zu befassen, in der sich die Dinge wandeln, aber die Notwendigkeiten
identisch durch die Zeiten und dhnlich im Raum bleiben. Manciocco lenkt die Gedanken
mittels wahrgenommener Symbole zuriick auf Begriffe wie “Gewalt, Grausamkeit, Bo-
shaftigkeit, Notwendigkeit, Erbarmungslosigkeit”, ohne jedoch ein moralisches Urteil zu
fallen; er berichtet hochstens tiber die objektiven Geschehnisse und Strategien, die sich die
Kunst gewdhrt, um Geschichte zu interpretieren. Eine Unterrichtsstunde, um sich nicht
mit der Chroniksparte in einer Zeitung aufzuhalten, sondern um Geschichte als festen
und doch elastischen Organismus zu lesen. Es handelt sich um eine ethische Anregung,
um zu verstehen, dass kein Wert unumstofilich ist und sich alles fortwahrend neu bil-
det, wie eine mehrfach-organische Landschaft, in der sich die Ideen anstecken und die
Interpretationsmaoglichkeiten tiberlagern - fiir ein gemeinsames Wachstum.

Zwei kaum verwendete Worte bilden den Schliissel, um den Kiinstler verstehen zu kon-
nen: Strategie und interpretieren. Das erste -Strategie- impliziert einen intellektuellen
Ausflug, der die Informationen im Laufe der Zeit wahlt, was der theoretischen Suche
Raum gibt, die dem Werk vorausgeht, indem dafiir gesorgt wird, dass sich der urzeitliche
Wert, der der Arbeit eine theoretische Grofle gibt, niederschligt. Das zweite - interpretie-
ren- betrifft den symbolischen und metaphorischen Schliissel, eine weitere anschlieffende
Art und Weise, das plastische Konzept der Projekts, seine dsthetischen Grundlagen und
seinen eingebauten Wert auszuarbeiten.

Interpretationsstrategien zum Erkennen der Moralischer Grund des Werkes

Mancioccos Arbeiten fiihlen die langsame Ekstase biologischen Lebens. Sie gehen von ei-
nem Stadium zum anderen (von fest auf fliissig in “Anwesenheit/Abwesenheit”, von fliissig
auf fest in “Lactaria”), flieflen in Dimensionen (die drei Videos von “Ex Voto” oder der
Tropfen von “Ruber”), nehmen immer neue Positionen ein (die Piippchen von “Suggrun-
daria”), wobei sie manchmal mehrere Anderungen innerhalb desselben Projekts durchlau-
fen. Tatsdchlich haben sie ihre biologische Konstante, die jede Sicherheit in einen unbe-
stindigen und dennoch fortwahrenden Zustand versetzt (und dies ist, wenn man genau
bedenkt, auch heute noch das Schicksal eines jeden Kunstwerks, das die Erinnerung mit
den aktuellen Kreisldufen verbindet).

Alles ist, frither oder spiter zum Aussterben bestimmt
Dieselbe Erinnerung wird eines schonen Tages ohne Erinnerung verloschen

ANWESENHEIT/ABWESENHEIT

Ein Eiswiirfel, der langsam tiber einem Stahlwiirfel schmilzt. Das Ganze kennzeichnet
auf Bedeutungsebene die Entfernung zu den beiden vorherigen Installationen, eine Art
Vorbiihne fir die Umwelt, die sich der Macrowelt der natiirlichen Elemente, der philoso-
phischen Gesamtheit einer perfekten Geometrie, die Kérper und Geist einer jeden Sache
umfasst, (wieder) 6ffnet. Das langsame Zergehen des Eiswiirfels erinnert metaphorisch an
die metabolischen Ablaufe der anderen Arbeiten, indem dasjenige veranschaulicht wird,
das Manciocco mit einer Kohdrenz in Theorie und Konzept ausarbeitet. Dies ruft in uns
die fortlaufende Verzehrung von allem, die unsichtbaren Kriege des Microkosmos, die
Auflosung als biologisches Prinzip fiir die Entstehung neuen Lebens wach, und erinnert
uns daran, welch instabiles und doch fortwiahrendes Dokument ein kiinstlerisches Werk
ist, genauso wie der Katalog eine ersonnene Stabilitdt innerhalb des biologischen Flusses
der Arbeit ist.

Das Werden muss noch vollkommen werden
Die Kunst folgt der Metamorphose des anhaltenden Zukiinftigen und setzt sie um

Im vorherigen Katalog schrieb ich: , Folgendes geschieht, wenn man die Werke Mancioccos
vor sich hat: Jedes neue Projekt hat einen fest umrissenen Charakter, der sich von den zuvor
verwirklichten entfernt; die Einzigartigkeit des Projekt sieht keine Abfdille vor und enthilt
immer die Fiille der Personlichkeit des Autors, eine Idee iiber die Welt und die Menschheit,
die in der einzelnen Arbeit komprimiert wird. Es ist, als ob jedes Werk Gesamtwerk wird,
das alles sieht und vorhersieht; das Stiick, das im weiflen Blitzlicht der ewigen Gegenwart
Vergangenheit und Zukunft vereinigt "



“Luigi Manciocco est un personnage silencieux et cérébral. La tension qui lanime
et lextréme rigueur de sa démarche sont éloquentes. Jai été frappé par la puissan-
ce évocatrice de son installation our le public se tenait en silence. Sous le regard
insistant de Klein, de Sainte-Rita et de Dino Buzzati, qui nous fixent depuis le
mur blanc, la blessure sanguinolente dun autre mur immaculé fait écho a la di-
sparition progressive dun cube de glace et a la présence fantomatique de bébés
dans une gouttiére et dans un bloc de cire. Manciocco interroge tout a la fois le rite
et le mythe, la présence et la disparition, [éternité et le passage.”

Nicolas Charlet
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